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Il Programma Quadro Europeo per la Ricerca e 
l’Innovazione 2021-2027, noto come Horizon Europe, ha 
introdotto nuove disposizioni per potenziare l’equità di 
genere all’interno delle organizzazioni europee. In 
particolare, è ora obbligatorio per tutte le istituzioni di 
ricerca e gli istituti di istruzione superiore adottare un Piano 
per l’Uguaglianza di Genere (GEP) al fine di accedere ai 
finanziamenti del programma di ricerca Horizon Europe. 
Allo stesso modo, l’accesso ai finanziamenti dei programmi 
PNRR è condizionato alla presenza di un Bilancio di 
Genere e di un Piano di Uguaglianza di Genere per le 
università, gli enti di ricerca e altri enti pubblici e privati. 

Questa iniziativa rientra nella strategia dell’UE per 
l’uguaglianza di genere 2020-2025, che ha delineato 
obiettivi e azioni mirate a progressi significativi entro il 2025 
verso una Europa che promuova la parità di genere.

Gli obiettivi principali fissati dalla Commissione includono: 
la cessazione della violenza di genere, la lotta agli stereotipi 
sessuali, la riduzione del divario di genere nel mercato del 
lavoro, la discussione sul problema del divario retributivo e 
pensionistico e il conseguimento dell’equilibrio di genere 
nei processi decisionali.

In riferimento al contesto accademico italiano, il Piano per 
l’Uguaglianza di Genere si configura come un documento 
strategico che definisce l’approccio dell’Ateneo 
all’uguaglianza di genere, integrandosi dunque al Piano 
Strategico dell’Ateneo e contribuendo alle direttive di 
sviluppo e alle strategie per conseguire la parità di genere. 
Inoltre, deve essere correlato al Bilancio di Genere, sia nella 
fase di pianificazione che in quella di rendicontazione, in 
un processo continuo di dialogo e confronto, come 
indicato dalle linee guida della Commissione CRUI del 
2019 sulle tematiche di genere.

La Commissione Europea ha identificato cinque aree 
prioritarie di intervento su cui strutturare i Piani per 
l’Uguaglianza di Genere: 

1. Equilibrio tra vita privata/vita lavorativa e cultura 
dell'organizzazione

2. Equilibrio di genere nelle posizioni di vertice e negli 
organi decisionali

3. Uguaglianza di genere nel reclutamento e nelle 
progressioni di carriera

4. Integrazione della dimensione di genere nella ricerca 
e nei programmi degli insegnamenti

5. Contrasto alla violenza di genere, comprese le 
molestie sessuali

La prima area si concentra sull’equilibrio tra vita 
professionale e privata, sulla cultura organizzativa e sulla 
lotta agli stereotipi. Gli obiettivi principali includono il 
sostegno al bilanciamento tra lavoro, responsabilità 
familiari e attività di cura, il rafforzamento di una cultura 
condivisa che promuova le pari opportunità e 
l’inclusione, nonché il contrasto agli stereotipi di genere. 

La seconda area intende promuovere l’equilibrio di 
genere nei ruoli di leadership e negli organi decisionali. 
Tra le azioni previste ci sono la revisione dei regolamenti 
interni, l’implementazione di misure che garantiscano una 
rappresentanza equilibrata nei principali organi e strutture 
e la promozione della parità di genere nell’organizzazione 
e nello svolgimento di eventi scientifici.

La terza area riguarda la parità di genere nei processi di 
selezione e nella progressione di carriera. L’obiettivo è 
quello di favorire azioni volte a rimuovere eventuali 
barriere che possano limitare l’avanzamento professionale 
delle donne o di altre categorie meno rappresentate.
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La quarta area si concentra sull’integrazione della 
prospettiva di genere e dell’intersezionalità nella ricerca, 
nella didattica e nelle attività di terza missione dell’Ateneo. 
Si tratta di garantire che queste dimensioni siano incluse 
nei progetti di ricerca, nei programmi formativi e nelle 
attività sociali e culturali promosse dall’università.

Infine, la quinta area è dedicata alla prevenzione e al 
contrasto della violenza di genere e delle molestie, 
siano esse morali o sessuali. A tal fine, verranno messe 
in campo azioni di sensibilizzazione, prevenzione e 
contrasto, rivolte a tutta la comunità universitaria.

Ogni area è presentata in schede strutturate, che 
includono la descrizione degli obiettivi, le azioni 
specifiche da intraprendere, le responsabilità assegnate, 
il target, le risorse umane e finanziarie necessarie e gli 
indicatori per monitorare i progressi. Infine, UniCamillus 
promuove l’adozione del GEP anche come mezzo 
attuativo dell’Agenda 2030, avanzata dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite. Questo approccio è volto 
a favorire il raggiungimento di uno sviluppo sostenibile a 
livello globale, sottolineando l’impegno dell’Ateneo 
verso obiettivi di rilevanza internazionale.

È importante sottolineare che il GEP non è un progetto rivolto 
esclusivamente alle donne, ma è un piano che si fonda sul 
principio della democrazia paritaria e che coinvolge 
indistintamente tutto l’Ateneo nella sua realizzazione e 
attuazione. Il GEP non solo si propone di migliorare l’equità 
di genere, ma intende anche promuovere un’evoluzione e 
un rinnovamento dell’intera istituzione, favorendo una 
comunità più inclusiva e giusta per tutti e tutte.

Il Piano per l’Uguaglianza di Genere 2024-2026 di UniCamillus 
si inserisce in modo coerente in un percorso continuativo, 
aderendo alle linee guida del Vademecum per la creazione del 
Piano per l'Uguaglianza di Genere nelle università italiane.

Per ciascuna delle cinque macro-aree d’intervento, sono 
stati definiti gli obiettivi, dettagliati in azioni e sottoazioni, con 
chiari riferimenti al presidio politico e gestionale, al target di 
destinazione, e agli indicatori utili a valutarne l’impatto.

L’Università ha identificato un gruppo di lavoro ampio, 
comprendente docenti, ricercatori ed esponenti di 
vari settori dell’istituzione, in linea con le indicazioni 
del Vademecum CRUI. Il gruppo di lavoro è stato 
guidato e coordinato dalla Delegata del Rettore alle 
Pari Opportunità, Prof.ssa Sofia Colaceci, affiancata 
dalle componenti del CUG e dalle rappresentanze 
dirigenziali e del personale tecnico-amministrativo, in 
un dialogo costante e costruttivo, fondamentale per 
valutare la fattibilità pratica delle diverse azioni 
proposte e per definire budget e tempistiche.

Si precisa infine che diverse azioni rivolte alla 
promozione dell’equità di genere sono state avviate e 
realizzate dall’Ateneo ancor prima della stesura del 
GEP 2024-2026, tra cui l’assegnazione della delega 
del Rettore alle Pari Opportunità, l’istituzione del 
Comitato Unico di Garanzia per le Pari Opportunità, 
l’erogazione di eventi formativi in merito alla parità di 
genere e alla medicina di genere. Il GEP 2024-2026 si 
pone quindi all’interno di UniCamillus non come 
l’inizio di un percorso di apertura verso l’equità di 
genere, ma come documento ufficiale di 
programmazione in una realtà universitaria già 
sensibile e operativa alla tematica.

Group di Lavoro: Prof.ssa Sofia Colaceci, 

Delegata del Rettore alle Pari Opportunità; 

Prof.ssa Donatella Padua, CUG; Veronica 

Sgaggiaro, CUG; Josuè Hualca Ordonez, 

CUG; Prof. Emiliano Maiani, Delegato del 

Rettore alla Ricerca, etc. 
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